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COMUNICATO STAMPA 

San Ginesio, ok ai fondi per il distretto sanitario. Castelli: “Abbiamo mantenuto l’impegno con il terri-

torio” 

Roma, 29 Magg - La Cabina di coordinamento Sisma, presieduta dal Commissario alla Riparazione e Ri-

costruzione Sisma 2016 Guido Castelli, ha dato il via libera al finanziamento aggiuntivo che servirà per 

sbloccare il completamento del distretto sanitario di San Ginesio, in provincia di Macerata. Si tratta di 

complessivi 7,4 milioni di euro, recentemente validati anche dall’Ufficio speciale ricostruzione Marche 

in sede di valutazione della congruità economica del progetto esecutivo.  

Con l’ok arrivato oggi in Cabina, si delinea quindi un passo concreto per la restituzione di una struttura 

importante per tutto il territorio circostante.  

“Abbiamo preso un impegno con il territorio e lo abbiamo mantenuto - dichiara il Commissario alla Ripa-

razione e Ricostruzione Sisma 2016 Guido Castelli -. Quando, insieme alla Regione Marche e al Presidente 

Francesco Acquaroli, abbiamo scelto di dare priorità ai progetti subito cantierabili come l’ospedale di To-

lentino e Amandola, avevamo al contempo assicurato che le risorse sarebbero state a disposizione anche 

per gli altri interventi, non appena fossero stati approvati i progetti esecutivi. E questa ne è la dimostra-

zione, al di là delle polemiche che, come dimostrato, si sono rivelate infondate. Il rischio per San Ginesio, 

a fronte di un importo iniziale assolutamente inadeguato per coprire tutti i costi necessari, sarebbe stato 

quello di avere la somma sulla carta senza mai poter partire con i lavori, con un danno per tutta la comu-

nità. La riprogrammazione che abbiamo messo in campo ha seguito quindi la logica del buon padre di 

famiglia, doverosa quando si impiegano risorse pubbliche che, lo ricordo, sono frutto del contributo di tutti 

e vanno quindi impiegate in modo efficiente ed efficace. Ringrazio l’Ufficio speciale ricostruzione per un 

lavoro costante e puntuale che ci sta consentendo di assegnare le risorse per servizi essenziali come i di-

stretti sanitari, sempre più rilevanti in un territorio dove la popolazione anziana è in aumento. Stiamo 

concretizzando un piano di recupero post sisma dell’edilizia ospedaliera di rilevanza ben più ampia e stra-

tegica di quello inizialmente ipotizzato con l’Ordinanza 109/21”.  

Il distretto sanitario di San Ginesio comprende una serie di servizi, tra cui la Rsa, la farmacia e gli ambula-

tori. Il cantiere riguarderà l’adeguamento sismico dei Corpi B e C del lotto compreso tra Via Roma, la cinta 

muraria castellana e la Chiesa di Santa Maria in Vepretis presso Porta Picena. I lavori non interromperanno 

né l’attività degli ambulatori medici e della farmacia né la viabilità esterna, che sarà al servizio anche del 

cantiere.  


